
Legg e  regio n a l e  26  nove m b r e  200 4 ,  n.  25  (BUR  n.  121 / 2 0 0 4 )  –
Testo  storic o

NUOVE  NORME  REGIONALI  IN  MATERIA  D’ASSISTENZA
SANITARIA  IN  FAVORE  DEI  MUTILATI  ED  INVALIDI  DI
GUERRA,  PER  CAUSE  DI  GUERRA  E  PER  SERVIZIO,
SPETTANTI  AI  SENSI  DELL’ARTICOLO  57,  COMMA  3,  DELLA
LEGGE  23  DICEMBRE  197 8 ,  N.  833

Art.  1  - Comp et e n z a .
1. L’assistenza  sanita ria  specifica,  preventiva,  ortopedica  e

protesica,  prevista  a  favore  dei  mutila ti  ed  invalidi  di  guer r a ,  per
causa  di  guer r a  e  per  servizio,  dall’ar ticolo  57,  comma  3,  della  legge
23  dicembr e  1978,  n.  833,  così  come  richiama to  dal  vigente  Piano
Sanita rio  Nazionale,  è  eroga ta  dall’unità  locale  socio  sanita r ia
(ULSS)  di  residenza  dei  beneficiari  e  posta  a  carico  del  Fondo
sanita rio  nazionale.

Art.  2  - Ben e f i c i ari .
1. Sono  sogge t t i  di  dirit to  della  presen te  legge:

a) i  mutilati  ed  invalidi  di  guer ra  di  cui  all’articolo  2  della  legge  18
marzo  1968,  n.  313  "Riordinam e n to  della  legislazione  pensionis tica
di  guerr a",  ed  al  DPR  30  dicembr e  1981,  n.  834  "Definitivo
riordinam e n to  delle  pensioni  di  guerr a ,  in  attuazione  della  delega
prevista  dall'ar t icolo  1  della  legge  23  set tem b r e  1981,  n.  533."  e
successive  modifiche;
b) coloro  che  siano  in  possesso  di  pensione  ascrivibile  ad  una
categoria  compres a  fra  la  I,  con  o  senza  assegni  di  superinvalidità ,  e
l’VIII,  di  cui  alla  tabella  A allega t a  al  testo  unico  sulle  pensioni  di
guer r a ,  DPR  23  dicembre  1978,  n.  915,  e  successive  modifiche;
c) i mutila ti  ed  invalidi  per  cause  di  guer r a  di  cui  agli  articoli  9  e  10
della  legge  18  marzo  1968,  n.  313,  al  DPR  23  dicembr e  1978,  n.  915,
e  successive  modifiche,  ed  al  DPR  30  dicembre  1981,  n.  834;
d) coloro  che  siano  in  possesso  del  verbale  di  visita  della
Commissione  medica  di  pensione  di  guer r a  (CMPG),  in  attesa  del
decre to  di  concessione  della  pensione  dal  quale  risulti  l’att ribuzione
di  una  categoria  fra  quelle  sopra  dete rmina t e  e  con  il  quale  sia
riconosciu to  che  l’infermità  sia  dipenden t e  da  causa  di  servizio  o  di
guer r a ;
e) i  mutilati  ed  invalidi  per  servizio  di  cui  alla  legge  26  gennaio
1980,  n.  9  "Adegua m e n to  delle  pensioni  dei  mutilati  ed  invalidi  per
servizio  alla  nuova  norma tiva  prevista  per  le  pensioni  di  guer r a  dalla
legge  29  novembre  1977,  n.  875,  e  dal  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  23  dicembre  1978,  n.  915";
f) i  mutila ti  ed  invalidi  per  servizio  ordinario  che  siano  in  possesso
di  pensione  privilegiat a  ascrivibile  ad  una  categoria  compres a  fra  la
I,  con  o  senza  assegni  di  superinvalidi tà ,  e  l’VIII,  di  cui  alla  tabella  A



allegat a  al  testo  unico  sulle  pensioni  di  guer r a ,  DPR  23  dicembre
1978,  n.  915,  e  successive  modifiche,  alla  quale  si  fa  riferimento
anche  per  gli  invalidi  per  servizio;
g) coloro  che,  in  attesa  di  ottener e  il relativo  decre to  di  concessione
della  pensione,  siano  in  possesso  del  verbale  della  Commissione
medico- ospedalie ra  che  ha  riconosciu to  la  dipendenza  da  causa  di
servizio  di  ferite,  lesioni  od  infermità,  attribuen do  una  delle
categorie  di  pensione  di  cui  alla  tabella  A  del  testo  unico  sulle
pensioni  di  guerr a ,  DPR  23  dicembre  1978,  n.  915,  e  successive
modifiche;
h) coloro  a  cui  sia  stato  riconosciu to  l’equo  indennizzo  per  infermità
contra t t a  in  servizio  ed  ascrivibile  ad  una  delle  categorie  di  cui  alla
tabella  A del  testo  unico  sulle  pensioni  di  guerr a ,  DPR  23  dicembre
1978,  n.  915,  e  successive  modifiche;
i) gli  ex  depor t a t i  politici  nei  campi  di  sterminio  nazisti  che,  ai  sensi
dell’ar ticolo  1  della  legge  18  novembre  1980,  n.  791  "Istituzione  di
un  assegno  vitalizio  a  favore  degli  ex  depor ta t i  nei  campi  di  sterminio
nazista  K.Z."  e  successive  modifiche,  sono  equipara t i  agli  invalidi  di
guer r a .

Art.  3  - Cure  climat i c h e  in  regi m e  di  ass i s t e n z a  indiret t a .
1. Le  cure  climatiche  sono  concesse ,  in  regime  di  assistenza

indiret t a  e  per  un  periodo  di  giorni  ventuno,  agli  aventi  dirit to  di  cui
all’articolo  2  per  i  quali  il  clima  rappre s e n t i  un  fattore  terapeu t ico,
su  apposi ta  prescr izione  di  un  medico  del  servizio  sanita rio
nazionale.  

2. Il  clima  risulta  fattore  terapeu t ico  secondo  quanto  previsto  al
comma  1  per  le  patologie  di  cui  all’allega to  A.

3. L’allegato  A di  cui  alla  presen te  legge  può  esser e  modificato
dalla  Giunta  regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare
che  deve  esprimer si  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  si  prescinde  dal
pare re .

4. Le  cure  climatiche  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  altresì
concesse  agli  invalidi  iscrit t i  alla  I  categoria  di  pensione,  per
infermità  non  tubercola r e ,  per  i  quali  il  clima  rappre s e n t i  un  fattore
terape u t ico,  atto  a  preveni re  riacutizzazioni.

Art.  4  - Sog g i or n i  terap e u t i c i  in  regi m e  di  ass i s t e n z a  indiret ta .
1. I  soggiorni  terapeu t ici ,  quale  livello  ulteriore  di  assistenza

assicura to  dalla  Regione  Veneto,  consistono  in  soggiorni  in  ambiente
e  clima  idonei  (marino,  lacust re ,  collinare,  montano)  nell’ambito  di
proget ti  cura t ivi  e  riabilita tivi  reda t t i  dall’azienda  ULSS  di
appar t e n e nz a  che  provvede  ad  attes t a r e  l’idoneità  delle  modalità  e
delle  stru t tu r e  att rave rso  cui  si  realizza  il soggiorno  stesso.

2. I  soggiorni  terapeu t ici  sono  concessi,  in  regime  di  assistenza
indiret t a  e  per  un  periodo  di  giorni  ventuno,  agli  aventi  dirit to  di  cui
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all’articolo  2  che,  in  consegue nza  delle  patologie  invalidan ti ,  abbiano
necessi tà  di  terapia  climatica  al  fine:
a) di  consolidare  i  risulta t i  ottenu t i  con  recen ti  ricoveri  o  con
intense  e  prolunga t e  cure  ambula to r iali;
b) di  preveni re  aggrava m e n t i  di  det te  infermità  cronicizzat e  e
suscet t ibili  di  complicanze  per  le  condizioni  climatiche  sfavorevoli
della  località  di  residenza  degli  invalidi  stessi.

3. Le  cure  climatiche  o  i  soggiorni  terapeu t ici  vengono  concessi
in  ambiente  e  clima  idoneo,  da  usufrui re  presso  una  delle  seguen t i
tipologie  di  strut tu r e :  
a) residenze  sanita r ie  assistenziali  (R.S.A.);  
b) case  di  riposo  o  altra  strut tu r a  residenziale  per  non
autosufficienti;  
c) strut tu r e  alberghie r e  annesse  agli  stabiliment i  termali
accredi ta t i ;  
d) altre  stru t tu r e ,  ivi  compresi  alberghi,  pensioni  ed  abitazioni
private  e/o  di  proprie t à  o  in  usufru t to ,  di  cui  l'azienda  ULSS  di
appar t e n e nz a  abbia  provvedu to  ad  attes t a r e  l'idoneità  delle  modalità
e  delle  stru t tu r e  att rave r so  cui  si  realizza  il soggiorno  stesso.

4. Le  patologie  invalidan ti  di  cui  al  comma  2  sono  quelle  previste
dall’allega to  B.

5. L’allegato  B  di  cui  alla  presen t e  legge  può  esse re  modifica to
dalla  Giunta  regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare
che  deve  esprimer si  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  si  prescinde  dal
pare re .

Art.  5  – Cure  termal i  in  regi m e  di  assi s t e n z a  indiret ta .
1. In  alterna t iva  alle  cure  climatiche  o  ai  soggiorni  terape u t ici  le

cure  termali  sono  concesse  in  regime  di  assistenza  indire t t a  per  un
periodo  di  quindici  giorni,  ridotti  a  tredici  per  le  cure  idroponiche
agli  aventi  dirit to  di  cui  all’articolo  2  che  ne  presen tino  l’indicazione
clinica  e  non  siano  affetti  da  infermità  che  controindicano  il
trat t a m e n t o  termale.  Qualora  le  cure  termali  siano  effet tua t e  in
giorna t a  o  ambula to r iam e n t e ,  il contributo  è  eroga to  nella  misura  del
cinquan t a  per  cento  per  il solo  vitto.

2. Le  patologie  invalidan ti  di  cui  al  comma  1  sono  quelle  previste
dall’allega to  C.

3. L’allegato  C  di  cui  alla  presen t e  legge  può  esse re  modifica to
dalla  Giunta  regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare
che  deve  esprimer si  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  si  prescinde  dal
pare re .

Art.  6  - Contrib ut o  di  acco m p a g n a m e n t o .
1. Agli  invalidi  ammessi  alle  cure  climatiche ,  termali  ed  ai

soggiorni  terapeu t ici  per  i  quali  risulti  comprovat a  la  assoluta
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incapacit à  di  provveder e  alle  normali  esigenze  della  vita  quotidiana
ovvero  siano  sottopos t i  a  tutela,  è  concesso  un  contribu to  di
accompag n a m e n t o  per  tut to  il  periodo  del  trat t a m e n t o  così  come
previsto  dall’ar ticolo  7.

Art.  7  – Contrib u t i  di  ass i s t e n z a  sani taria  preve n t iva  per  cure
climat i c h e ,  termali ,  e  sog g i or n i  terap e u t i c i .

1. Agli  invalidi  ammessi  alle  cure  climatiche ,  termali  ed  ai
soggiorni  terapeu t ici  è  concesso,  per  un  periodo  non  superiore  a
quello  stabilito,  un  contribu to  di  assis tenza  sanitar ia  preven tiva
giornaliero  per  ogni  giorno  di  effettiva  perman e nz a  nella  località  di
cura.

2. Il  contribu to,  compre nsivo  delle  spese  di  viaggio,  è
raddoppia to  per  gli  invalidi  che,  ai  sensi  dell’articolo  6,  abbiano
dirit to  al  contribu to  di  accompa g n a m e n to .

3. La  docume n t azione  da  esibire  per  l’erogazione  del  contributo
all'assis ti to  e  per  l'eventuale  accompa gn a to r e  è  la  certificazione
rilascia ta  dall'azienda  ULSS  ospitan t e  che  attes ti  l'effet tiva
perman e nz a  dell'invalido  e  dell'eventua le  accompa g n a to re  nella
località  e  il  periodo.  La  certificazione  può  essere  sostitui to  da
analoga  dichiarazione  dell'au to r i t à  di  pubblica  sicurezza  o  dei
carabinie ri  o  del  sindaco.  L’erogazione  del  contribu to  per  l’assistenza
sanita ria  preven tiva  all'assis ti to  e  del  contribu to  all'even tu al e
accompag n a t o r e  viene  corrispos to,  a  cure  ultimate ,  per  ogni  giorno
di  effettiva  presenza  dell'invalido  ed  eventuale  accompa g n a t o r e ,
nella  località  autorizzat a ,  per  un  periodo  non  superiore  a  quello
autorizzato,  non  oltre  il  sessan t e s imo  giorno  dall’avvenu ta
presen t azione  della  documen t azione.  

4. Il  contribu to  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  viene  adegua to  ogni  tre
anni  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.

5. Lo  stesso  contributo  è  concesso  per  l’accompag n a to r e
relativame n t e  alle  cure  climatiche  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  5.

Art.  8  – Pres cr iz i o n i .
1. Le  prescrizioni  delle  cure  climatiche,  termali  e  soggiorni

terape u t ici  sono  redat t e  dal  medico  di  base,  su  ricet t a r io  fornito  dal
servizio  sanitar io  regionale,  rilasciato  a  titolo  gra tui to.

Art.  9  – Com mi s s i o n e  Provinc i a l e .
1. In  caso  di  esito  negativo  delle  domande  di  concessione,  gli

intere ss a t i  possono  presen t a r e  ricorso,  alla  Commissione  provinciale
istituita  presso  l’azienda  per  i  servizi  sanita ri  competen t e  per  il
capoluogo  di  provincia.  È  composta  da:
a) un  dirigen te  medico  in  qualità  di  Presiden te ,  designa to
dall’azienda  sanitar ia ;
b) un  medico  designa to  dall’azienda  per  i  servizi  sanita ri
compete n t e  per  territorio,  in  qualità  di  esper to;
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c) un  medico  designa to  congiunta m e n t e  dalla  rappre s e n t a nze
provinciali  della  Associazione  nazionale  mutilati  ed  invalidi  di  guerr a ,
dell’Associazione  nazionale  vittime  civili  di  guer r a  e  dell’Unione
mutilati  ed  invalidi  per  servizio.

2. La  Commissione  è  nomina ta  con  provvedimen to  del  diret to re
genera le  dell’azienda  per  i  servizi  sanita ri  presso  la  quale  opera.
Dura  in  carica  tre  anni  ed  i  suoi  componen t i  possono  esse re
riconferm a t i .  Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  dipenden t e
dell’azienda  per  i servizi  sanita ri  ove  ha  sede  la  Commissione.

3. Le  decisioni  della  Commissione  sono  assun te  a  maggioranz a
dei  voti  e  sono  comunicat e  agli  interes s a t i  entro  trent a  giorni  dalla
presen t azione  del  ricorso.

Art.  10  - Assi s t e n z a  ospe d a l i e ra .
1. In  caso  di  ricovero  presso  le  stru t tu r e  ospedalie re

appar t e n e n t i  al  servizio  sanita rio  regionale,  le  aziende  per  i  servizi
sanita ri  e  le  aziende  ospedalie re  assicura no  ai  sogget t i  titolari  di
assegni  di  superinvalidi tà  la  degenza  in  ambien ti  adegua t i  per
comfor t  e  riserva t ezza .  Al  degen t e  è  altresì  assicura t a  la  presenza
continua t iva  di  persona  di  sua  fiducia,  con  onere  a  carico  della
Regione,  per  l’assistenza  extrasani ta r i a  necessa r ia  per  le  esigenze
consegue n t i  alla  grave  infermità.

Art.  11  - Assi s t e n z a  prote s i c a ,  ortop e d i c a  e  alim e n t ar e .
1. L’assistenza  protesica,  ortopedica  e  alimenta r e  per  gli  aventi

dirit to  di  cui  all’articolo  2  è  disciplinata  con  le  modalità  previste
dall’allega to  D.

2. Nell’ambi to  dell’assis tenza  sanita ria  è  eroga t a  un’indenni tà
giornalier a  di  €.15,00,  per  un  periodo  non  superiore  a  nove  mesi
nell’anno  solare,  a  titolo  di  assis tenza  alimenta r e  con  le  modalità
previste  dall’allegato  D.  L’erogazione  dell’indenni tà  spet ta ,  senza
inter ruzione  di  continui tà ,  anche  ai  paraplegici  e  discinetici  aventi
titolo.

3. L’indenni tà  di  cui  al  comma  2  non  è  cumulabile  con
l’erogazione  di  contribu ti  post- sana to riali  o  contributi  analoghi
corrispos t i  da  altri  enti  e  non  può  essere  concessa  agli  invalidi
ricovera t i  nonché  a  coloro  che  fruiscono  di  cure  climatiche,  termali  e
di  soggiorni  terapeu t ici  limitatam e n t e  al  periodo  in  cui  beneficiano  di
det ta  assistenza .  La  misura  dell’indenni tà  è  adegua t a  ogni  tre  anni
con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.

4. L’Allegato  D  di  cui  alla  presen t e  legge  può  esser e  modifica to
dalla  Giunta  regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare
che  deve  esprimer si  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta .  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  si  prescinde  dal
pare re .
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Art.  12  – Dispo s i z i o n i  attua t ive .
1. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge  predispone  apposi te  diret t ive  affinché
siano  osserva t e  uniforme m e n t e  le  procedu r e  per  l’applicazione  delle
norme  in  mate r ia  nei  confronti  degli  aventi  dirit to.

Art.  13  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’at tuazione  della

presen t e  legge  si  provvede  con  le  risorse  allocate  sull’u.p.b.  U0152
“Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del
bilancio  di  previsione  2004  e  pluriennale  2004- 2006.

Art.  14  – Abrogaz i o n i .
1. É  abroga t a  la  legge  regionale  9  settem b r e  1999,  n.  40  "Norme

regionali  in  mate r ia  d'assis tenza  sanitar ia  in  favore  dei  mutilati  ed
invalidi  di  guer ra ,  per  cause  di  guer r a  e  per  servizio,  spet tan t i  ai
sensi  dell'ar t icolo  57,  comma  3  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.
833".
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ALLEGATI
A - B  - C - D
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ALLEGATO  A DI  CUI  ALL’ARTICOLO  3
Cure  climat i c h e
Le  cure  climatiche  sono  concesse  agli  aventi  titolo  di  cui  all’articolo  2
della  presen t e  legge  che  presen t a no  uno  dei  seguen ti  quadri  clinico-
radiologici:  
1) esiti  di  interven to  demolitore  del  polmone.  (pneum ec to mia ,
lobectomia  totale  o  parziale);  
2) decor ticazione  pleurica;  
3) esiti  di  toracoplas t ica;  
4) tbc  polmonar e  in  corso  di  trat t a m e n to  terapeu t ico  median te
rifornimen t i  periodici  di  pneumoto ra c e ;  
5) esiti  di  tubercolosi  del  polmone,  associa ti  a  postumi  di  tubercolosi
del  rene,  o  intes tinale,  o  osteoar t icola re ,  o  laringea;
6) esiti  di  morbo  di  Pott,  associa ti  a  postumi  di  tubercolosi  di  una  o
più  articolazioni  (spalla,  gomito,  anca,  ginocchio);  
7) nefroctomia  per  tbc  renale;  
8) coesis tenza  di  postumi  di  due  o  più  forme  tubercola r i  intere ss a n t i
il rene,  la  laringe,  il sistema  schele t r ico  o  l'appa ra to  digeren t e ;  
9) fibrotorace  totale  ret rae n t e ,  con  evidente  alterazione  del
medias t ino  e  riduzione  della  capacità  respira to r ia ;  
10) compromissione  dello  stato  generale  di  nutrizione  e
sanguificazione  consegue n t e  a  marca t i  esiti  della  malat tia
tubercola r e  o  evidenti  alterazioni  della  funzionalità
cardiore spi ra to r i a  per  esiti  fibroscle ro t ici  di  tubercolosi  polmonar e ,
nonché  altre  forme  di  mala t tia  tubercola r e  radiologicame n t e
accer t a t i ;
11) altre  patologie  seconda r ie ,  ancorché  non  pensiona te ,  connesse
con  l’infermità  principale.
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ALLEGATO  B  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  4
Sog g i or n i  terap e u t i c i
I quadri  clinici  per  l'ammissione  al  soggiorno  degli  aventi  titolo  di  cui
all’articolo  2  della  presen te  legge  sono:  
1) insufficienza  respira to r ia  cronica;  
2) risentimen to  cardiaco  seconda rio  a  insufficienza  respira to r ia
cronica  (cuore  polmonare  cronico);  
3) gravi  affezioni  degene r a t ive  articola ri  e  della  colonna  vertebr a le ;  
4) invalidi  affet ti  da  malat tie  mentali  e  nervose,  compatibili  con
soggiorni  in  comuni tà  aper te ,  su  specifica  relazione  di  uno
psichia t r a ;  
5) iper tensione  arte riosa ;  
6) nefropa t ie;  
7) paraplegia  e  parapa r e si ;  
8) asma  bronchiale;  
9) postumi  di  malat tie  infettive  e  debilitan t i;  
10) artropa t ia  cronica;  
11) esiti  gravi  di  ferite  da  arma  da  fuoco  e  da  trauma t is mi;
12) altre  patologie  seconda r ie ,  ancorché  non  pensiona te ,  connesse
con  l’infermità  principale.
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ALLEGATO  C  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  5
Cure  termal i
Le  cure  termali  sono  concesse  agli  aventi  titolo  di  cui  all’articolo  2
della  presen t e  legge  che  rient rano  in  una  delle  seguen ti  patologie:
1) affezioni  broncopa tiche:  bronchiti  catar r al i  croniche  e
bronchiec t a s iche ,  le  bronchi ti  asmatiformi,  l’asma  bronchiale;
2) gruppo  delle  art ropa tie:  poliar t r i te  cronica  primaria  nelle  sue
varietà  articolari ,  reuma tis mo  cronico  ricorren te ,  reuma ti smo
ipere rgico  endogeno,  artrosi  croniche  vertebr a li  ed  extra  verteb ra li ,
3) postumi  di  frat tu r a  da  traum a,  con  gravi  compromissioni  delle
articolazioni  prossimiori  al  focolaio  di  frattu r a  o  con  radicoliti
seconda rie  e  alterazioni  del  trofismo  muscola r e ;
4) litiasi  renale  e  biliare;
5) epatopa tie ,  gast roe n t e ro p a t i e ,  stipsi,  malat t ie  del  sistema
neuropoie tico  alitiasiche,  malat tie  cutanee .
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ALLEGATO  D  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  11
1) Assis t e n z a  prote s i c a  e  ortop e d i c a
Nel  terri torio  regionale  per  l’assistenza  protesica  e  ortopedica  trova
applicazione  il nomencla to r e  tariffario  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro
della  sanità  27  agosto  1999,  n.  332,  nonché  quanto  previs to  dal
Regolame n to  per  l’Assistenza  protesica  ed  ortopedica  ex  Opera
nazionale  invalidi  di  guerr a  (ONIG),  richiama to  dall’ar ticolo  2  del
succita to  decre to.
In  caso  di  sogge t t i  con  gravi  invalidità  le  aziende  per  i servizi  sanita ri
possono  procede r e  alla  fornitu ra  di  dispositivi  non  compresi  nel
nomencla to r e  di  cui  al  comma  1,  previa  autorizzazione  da  richieder e
di  volta  in  volta,  alla  direzione  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
sanità  e  politiche  sociali  della  sanità  e  delle  politiche  sociali.  La
manca t a  autorizzazione  entro  il  trent e simo  giorno  dalla  richies ta  da
parte  dell’azienda  per  i  servizi  sanitar i ,  sarà  inteso  il  silenzio
assenso.
In  deroga  a  quanto  disposto  dal  Nomencla to r e  tariffario  di  cui  al
comma  1,  relativame n t e  al  periodo  minimo  di  rinnovo  della  protesi ,
gli  interes s a t i  possono  presen ta r e  domand a  di  rinnovo  ogni  qualvolta
lo  ritengono  necess a r io,  sottopone ndo  la  protesi  da  sostituire  al
controllo  dell’azienda  per  i  servizi  sanita ri  che  verifica  le  condizioni
di  usura,  se  del  caso,  provvede  ad  autorizzar e  la  sostituzione.
Per  quanto  attiene  alle  fornitur e ,  o  riparazioni  di  protesi ,  le
concessioni  di  ausili  protesici  nonché  di  piccola  protesi  si  rende
necessa r io  persegui r e  una  corsia  preferenziale  trat t andosi  di
prescrizioni  urgen t i  ed  inderoga bili.
In  caso  di  fornitur a  di  protesi  speciali  non  prodot te  da  stabilimenti
ubicati  nel  terri torio  regionale,  il beneficiario  può  rivolgersi  alle  altre
ditte  fornit rici.  Qualora  sia  indispens a bile  accede re  presso  le  stesse  e
la  distanza  dal  domicilio  del  beneficiario  sia  superiore  ai  50  Km.,  allo
stesso  compete  il  rimborso  delle  spese  di  traspor to  effet tua to  con
mezzi  pubblici  e  di  soggiorno  nella  misura  giornalie ra  di  cui
all’articolo  7,  commi  1  e  2,  per  un  massimo  di  giorni  tre.
2) Assis t e n z a  alime n t ar e
1) L’indenni t à  di  assistenza  alimenta r e ,  è  concessa  agli  invalidi
pensiona ti  per  infermità  tubercola r e  o  mentale  che  ne  facciano
domand a  e  che  si  trovino  nelle  sottoindicat e  condizioni  cliniche:
a) esiti  di  tubercolosi  polmonar e  trat t a t a  chirurgica m e n t e
(pneum ec to mia ,  lobectomia,  decor ticazione,  toracloplas tica,
pneumoto rac e  extrapleu rico);
b) forme  miliariche  bilate ra li  o  localizzazioni  concomitan t i
polmonari  ed  extrapolmon a r i ;
c) fibrotorace  totale  e  parziale;
d) tubercolosi  extrapolmona r i ;  non  stabilizzate  in  cura  domiciliare  e
domiciliare ;
e) esiti  di  polisierosi te;
f) psicosi  maniaco  – depressive;
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g) psicosi  schizofreniche;
h) paranoia;
i) psicopa tia  epilet t ica;
j) psicosi  demenziali  involutive;
k) insufficienza  renale  cronica.
2) Gli  invalidi  che  richiedono  l’assistenza  alimenta r e  di  cui  al  comma
precede n t e  debbono  presen t a r e  la  relativa  domand a  in  car ta
semplice  entro  il  28  febbraio  di  ogni  anno  all’azienda  per  i  servizi
sanita ri  di  compete nza .
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